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Giovedì 21 novembre 2013. — Presi-
denza della Presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Comunicazioni della Presidente relative all’istitu-

zione dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

Laura BOLDRINI, Presidente, richiama
l’oggetto della riunione, ossia la procedura
per l’istituzione dell’Ufficio parlamentare
di bilancio che – in base alla legge n. 243
del 2012 – dovrà essere attivato dal 1o

gennaio 2014: questa è la ragione per cui
è presente il Presidente della Commissione
Bilancio, Francesco Boccia.

Ricorda che l’Ufficio è costituito da un
Consiglio di tre membri, di cui uno con
funzioni di presidente, nominati con de-
creto adottato d’intesa dai Presidenti del
Senato e della Camera nell’ambito di un
elenco di dieci soggetti indicati dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di finanza pubblica a maggioranza
dei due terzi dei rispettivi componenti,
secondo modalità stabilite dai Regolamenti
parlamentari.

Nelle more dell’introduzione di una
specifica disciplina regolamentare, che do-

vrà essere adottata in parallelo sia alla
Camera sia al Senato, gli Uffici di presi-
denza delle Commissioni Bilancio hanno
elaborato, d’intesa con le Presidenze dei
due rami del Parlamento, un Protocollo
sperimentale per la sua prima applica-
zione per consentire l’istituzione dell’Uffi-
cio.

Il Protocollo – già inviato ai membri
della Giunta (vedi allegato) – è stato illu-
strato ai Presidenti delle Camere, i quali
ne hanno verificato l’aderenza alle previ-
sioni della legge n. 243, ritenendo oppor-
tuno condividerlo con le rispettive Giunte
per il Regolamento. Osserva che si tratta
quindi di un testo sul quale vi è già stata
una convergenza delle Commissioni Bilan-
cio e delle Presidenze di Camera e Senato.

Sottolineata la ristrettezza dei tempi a
disposizione per l’avvio delle procedure
propedeutiche alla costituzione dell’Ufficio
e l’approfondimento svolto in sede di uffici
di presidenza delle Commissioni Bilancio,
chiede se vi siano osservazioni, auspicando
che la Giunta prenda atto del lavoro
svolto.

Antonio LEONE ritiene l’articolato pro-
posto assolutamente valido e condivisibile,
considerati gli approfondimenti fatti nelle
Commissioni e datane la natura sperimen-
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tale, ferma restando la necessità di per-
venire ad un adeguamento del testo rego-
lamentare su questa materia, anche alla
luce dell’applicazione che sarà data al
Protocollo. Condivide anche la rappresen-
tazione, data dalla Presidente, circa l’ur-
genza di una disciplina che consenta la
tempestiva istituzione dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio: per questo auspica
che la Giunta possa ratificare fin dalla
riunione odierna il Protocollo elaborato
dalle Commissioni.

Gianni MELILLA ringrazia anzitutto il
Presidente della Commissione Bilancio,
della quale anch’egli fa parte, per aver
voluto coinvolgere i Gruppi nella defini-
zione del Protocollo. Sottolinea l’impor-
tanza dell’Ufficio parlamentare di bilancio
e il particolare interesse che per esso non
possono che nutrire, in particolare, i
Gruppi di opposizione, atteso che si tratta
di un organismo indipendente al quale
sono attribuiti fondamentali compiti di
analisi e verifica degli andamenti di fi-
nanza pubblica e di valutazione dell’os-
servanza delle regole di bilancio. Esprime
quindi una valutazione positiva sul Proto-
collo.

Dopo che Pino PISICCHIO ha dichia-
rato di condividere il testo sottoposto,
Andrea GIORGIS si esprime anch’egli a
favore del Protocollo nel merito, condivi-
dendo altresì l’esigenza di procedere in
tempi molto spediti all’istituzione dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio.

Gregorio GITTI, a nome del Gruppo cui
appartiene, esprime soddisfazione per gli
esiti cui è pervenuto il lavoro istruttorio
svolto dalle Commissioni Bilancio delle
due Camere, ringraziando in particolare il
presidente Boccia per aver avuto sempre
la massima attenzione nell’assicurare il
pieno coinvolgimento dei Gruppi all’elabo-
razione del quadro normativo, ancorchè
sperimentale, sulla base del quale proce-
dere all’istituzione dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio. Dell’istituendo organo
sottolinea poi la particolare rilevanza, in
quanto per la prima volta vi sarà, sul

versante parlamentare, una struttura com-
petente in materia di conti pubblici idonea
a bilanciare il peso che, dal lato governa-
tivo, ha assunto nel tempo la Ragioneria
dello Stato, finendo addirittura per con-
dizionare le scelte del Parlamento.

Esprime particolare compiacimento per
il fatto che i criteri per la selezione dei
componenti dell’Ufficio siano pienamente
in sintonia con gli obiettivi di trasparenza
e di garanzia che il Gruppo di lavoro sulla
riforma del Regolamento si è posto, ipo-
tizzando nuove procedure relative, in via
generale, ai procedimenti di elezione e
nomina di competenza della Camera me-
desima.

Laura BOLDRINI, Presidente, conviene
sull’apprezzamento espresso da ultimo dal
collega Gitti, rimarcando con l’occasione
come nel Protocollo elaborato dalle Com-
missioni bilancio siano previsti strumenti,
quale la pubblicazione dell’avviso anche su
testate internazionali, finalizzate a dare la
massima diffusione possibile dell’attiva-
zione della procedura e di conseguenza a
permettere la partecipazione delle migliori
competenze anche di carattere internazio-
nale.

Danilo TONINELLI non nutre alcun
dubbio sulla grande importanza dell’isti-
tuzione di un organismo quale l’Ufficio
parlamentare di bilancio, ispirato a criteri
imparzialità ed indipendenza in un settore
così vitale quale quello della finanza pub-
blica.

Chiarito quest’aspetto, ritiene tuttavia
non opportuno che la discussione sulla
disciplina ipotizzata dalle Commissioni,
ancorchè sperimentale, si concluda nella
riunione odierna, chiedendo dunque alla
Presidenza di valutare la previsione di
un’ulteriore seduta, da convocare comun-
que rapidamente, che consenta un mag-
giore approfondimento delle questioni po-
ste dal Protocollo, del quale ha potuto
peraltro prendere visione solo nella gior-
nata di ieri e che, già da un primo esame,
gli appare presentare alcune criticità.

Inoltre segnala la presenza nell’ordina-
mento di altre disposizioni, quale quella di
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cui all’articolo 6 della legge n. 196 del
2009 in materia di accesso alle informa-
zioni presenti nella banche dati rilevanti
in materia di finanza pubblica, che, pur
insistendo sulla stessa materia di perti-
nenza dell’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, non hanno trovato in sede parlamen-
tare, a quattro anni di distanza dall’ap-
provazione della legge, alcuna attuazione e
la cui applicazione, invece, gli appare
strettamente connessa alla tematica oggi in
discussione

Laura BOLDRINI, Presidente, osserva
come il documento elaborato dalle Com-
missioni bilancio sia il frutto di un lavoro
che ha a lungo impegnato le Commissioni
ed al quale hanno concorso tutti i Gruppi;
non si tratta quindi certo di una proposta
presentata di sorpresa alle formazioni par-
lamentari.

Francesco BOCCIA, Presidente della V
Commissione Bilancio, conferma che al
testo oggi presentato alla Giunta per il
Regolamento si è pervenuti al termine di
un’istruttoria quanto mai accurata, con-
dotta lungo un arco di tempo e di sedute
articolato. A questo approfondimento
hanno partecipato tutti i Gruppi parla-
mentari, avanzando proposte di modifica,
molte delle quali – anche del MoVimento
5 Stelle – sono state accolte: ricorda in
proposito, a titolo meramente esemplifica-
tivo, come la disciplina originariamente
ipotizzata sia stata poi modificata con
particolare riferimento agli aspetti della
pubblicazione dei dati sensibili – ora
espressamente esclusa dal Protocollo –,
delle situazioni di conflitto di interesse e
dell’esclusione della possibilità di avvalersi,
durante la procedura di selezione delle
candidature, di società specializzate nella
valutazione delle risorse umane.

Sottolinea dunque come l’istituzione
dell’Ufficio parlamentare di bilancio costi-
tuisca una svolta epocale e irreversibile
nelle modalità di gestione della finanza
pubblica, dal momento che si avrà per la
prima volta la distinzione e la separazione
tra le autorità competenti a formulare le
previsioni di carattere macroeconomico,

non più rimesse dunque a strutture go-
vernative, e quelle politiche chiamate ad
operare le scelte delle azioni di politica
economica. Si tratta di un modello di
funzionamento della gestione della finanza
pubblica da lungo tempo presente in altri
ordinamenti e che potrà cominciare a
dispiegare i suoi effetti già con l’esame del
prossimo DEF.

Evidenzia, quindi, come la tempestività
nell’attivazione di questo nuovo organismo
– già attivato da pressocchè tutti i paesi
dell’Unione – sia un aspetto fondamentale,
essendo tale adempimento comunque di
rilievo internazionale, anche nell’ottica se-
gnalata dalla Presidente della Camera.

Conclusivamente, nel dirsi comunque
disponibile – se ritenuto dalla Giunta
necessario – a valutare l’eventualità di
ulteriori approfondimenti, reputa però che
l’istruttoria compiuta sia esaustiva.

Giancarlo GIORGETTI esprime il più
vivo apprezzamento per l’istituzione del-
l’Ufficio parlamentare di bilancio, organo
del quale – nella veste di Presidente della
Commissione bilancio della Camera nella
passata legislatura – si pregia di essere
stato uno di quelli che l’hanno ideato. Tale
struttura nasce da una prescrizione della
Commissione europea formulata all’apice
della crisi finanziaria che ha investito
l’Europa e risulta titolare di compiti im-
portantissimi, tra i quali segnala in par-
ticolare quello di cui all’articolo 18,
comma 1, lett. e), in materia di attivazione
dei meccanismi correttivi degli scosta-
menti. Evidenzia poi l’importanza del fatto
che l’organo in questione rimanga in am-
bito parlamentare, circostanza questa tut-
t’altro che scontata, visto che con altre
soluzioni, pure prospettate, vi sarebbe
stata forse una maggiore sensibilità alle
influenze di autorità terze.

Pur ritenendo che sarebbe stato prefe-
ribile procedere all’istituzione dell’Ufficio
– destinato ad operare per sei anni – sulla
base di una disciplina regolamentare già
stabilizzata e non di carattere sperimen-
tale, la procedura proposta gli appare del
tutto condivisibile, salvo che per un unico
punto sul quale, anche in modo un po’
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provocatorio, si permette di avanzare
qualche riserva, consapevole peraltro an-
che del carattere tardivo della sua osser-
vazione. Si riferisce al fatto di aver pre-
visto tra i requisiti oggettivi la buona
conoscenza della lingua inglese, elemento
del quale certamente non disconosce l’im-
portanza, ma che a suo avviso sarebbe
stato più opportuno inserire tra gli ele-
menti del curriculum. A differenza degli
altri requisiti oggettivi, tutti documental-
mente attestabili, quello della buona co-
noscenza della lingua inglese gli appare
differente proprio perché non vi è un
modo univoco che certifichi in modo inop-
pugnabile il possesso di tale requisito.

Laura BOLDRINI, Presidente, osservato
come in ambito internazionale questo sia
ormai da tempo un requisito largamente
consolidato, ritiene che in sede applicativa
possano essere trovate le più opportune
soluzioni per la verifica del suo possesso.

Danilo TONINELLI, intervenendo per
alcune precisazioni, ribadisce la grande
importanza dell’istituzione di un organo
quale l’Ufficio parlamentare di bilancio;
tuttavia non può astenersi dal formulare
obiezioni che investono sia il metodo se-
guito che i contenuti del Protocollo al-
l’esame della Giunta.

Quanto al primo aspetto, ricorda che il
Protocollo è volto a dare attuazione, a
distanza di un anno, alla legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, che prevede che le
modalità per l’individuazione dei membri
dell’Ufficio siano stabilite nei Regolamenti
parlamentari. Dunque – anche alla luce
dell’ampio lasso temporale di cui dispo-
neva il Parlamento per dare attuazione
alla legge – della questione doveva essere
investita a tempo debito la Giunta, allo
scopo di concorrere da subito alla defini-
zione delle regole a regime.

Nel merito, ritiene insoddisfacenti
molte delle disposizioni contenute nel Pro-
tocollo. Ad esempio, dovrebbero essere a
suo avviso riviste le formulazioni conte-
nute all’articolo 5, comma 1, lettera b),
che, tra le cause ostative alla presa in
considerazione delle manifestazioni d’in-

teresse, annovera genericamente il « far
parte di compagini di governo », senza
ulteriori specificazioni, e alla lettera c),
che si riferisce, anche in questo caso
genericamente, alla condizione di conflitto
d’interesse in cui versa il candidato, senza
che si specifichi, ad esempio, da parte di
chi e con quali modalità tale condizione
debba essere accertata.

Laura BOLDRINI, Presidente, prende
conclusivamente atto che la Giunta per il
Regolamento condivide, a larga maggio-
ranza, il Protocollo predisposto dagli Uffici
di presidenza delle Commissioni Bilancio
di Camera e Senato ai fini dell’istituzione
dell’Ufficio parlamentare di bilancio. Si
procederà conseguentemente alla sua at-
tuazione, d’intesa con il Senato.

Ringrazia il Presidente Boccia di aver
partecipato alla riunione.

Seguito dell’esame della richiesta della Presidente

del Gruppo Fratelli d’Italia di integrazione della

composizione della Giunta.

Laura BOLDRINI, Presidente, ricorda i
precedenti passaggi in Giunta sulla que-
stione: con una lettera del 3 maggio la
Presidente del Gruppo Fratelli d’Italia,
Giorgia Meloni, aveva chiesto di prevedere
in seno alla Giunta la rappresentanza del
suo Gruppo, composto da nove deputati e
autorizzato a costituirsi in deroga al re-
quisito numerico minimo di iscritti. Nella
seduta del 22 maggio, la questione era
stata sottoposta alla Giunta e si era aperto
un dibattito, nel quale sono emerse posi-
zioni diversificate. Era dunque stata da lei
accolta una proposta di rinviare la deci-
sione, per consentire una pausa di rifles-
sione e di approfondimento.

La Presidenza aveva poi riproposto la
questione nella seduta del 30 maggio, ma,
non essendo presenti i colleghi che ave-
vano rappresentato l’esigenza di un ap-
profondimento, si era ritenuto più corretto
rinviare la decisione.

Successivamente la Presidente Meloni,
nella Conferenza dei capigruppo del 24
settembre, ha sollecitato una decisione sul
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punto: la Presidenza ha dunque nuova-
mente proposto la questione alla Giunta il
15 ottobre, ma si era reso necessario un
ulteriore rinvio per la concomitante ri-
presa dei lavori dell’Assemblea.

Ripropone dunque di nuovo il punto,
chiedendo alla Giunta di esprimersi.

Giancarlo GIORGETTI ritiene prudente
rinviare l’espressione del parere, alla luce
delle evoluzioni che sembrano prospettarsi
nella composizione dei Gruppi: anche per-
ché qualunque decisione presa oggi, in un
contesto politico-parlamentare ancora in
movimento, finirebbe inevitabilmente per
condizionare anche le decisioni su even-
tuali, prevedibili richieste future, por-
tando, in ipotesi, anche ad una composi-
zione ipertrofica della Giunta. È preferi-
bile dunque attendere un quadro più sta-
bilizzato per poter assumere su questo
punto una decisione effettivamente pon-
derata.

Danilo TONINELLI conviene sulla con-
statazione che la situazione politica attuale
non consente di assumere oggi una deci-
sione sulla richiesta.

Ciò posto, tiene comunque a ribadire
che – a suo avviso – la richiesta del
Gruppo Fratelli d’Italia è irricevibile, posto
che il Gruppo, benché autorizzato, è di
ridottissima consistenza numerica, infe-
riore persino alla soglia minima prevista
dal Regolamento per la costituzione di una
componente politica all’interno del
Gruppo misto, ai sensi dell’articolo 14,
comma 5, primo periodo. Tale ridotta
consistenza, conseguente ad un risultato
elettorale inferiore al due per cento a
livello nazionale, determinerebbe – se la
richiesta di rappresentanza in Giunta fosse
accolta – una evidente, grave alterazione
nei rapporti di proporzionalità.

Fa peraltro presente che, se i Fratelli
d’Italia si fossero a suo tempo costituiti in
componente – ai sensi cioè del comma 5,
secondo periodo, dell’articolo 15 – anziché
in Gruppo, probabilmente oggi essi sareb-
bero presenti in Giunta in rappresentanza
del Gruppo misto, in quanto risultereb-
bero essere la componente di maggiore

consistenza numerica al suo interno e, a
questo titolo, avrebbero forse potuto ri-
vendicare il seggio.

Alfredo D’ATTORRE condivide le con-
siderazioni del collega Giorgetti, ritenendo
senz’altro più opportuno rinviare la deci-
sione ad un quadro più stabile dei Gruppi
parlamentari.

Laura BOLDRINI, Presidente, constata
conclusivamente un orientamento favore-
vole al rinvio della decisione, per i motivi
indicati nel dibattito.

Sui lavori della Giunta.

Laura BOLDRINI, Presidente, comunica
che il 29 ottobre scorso il Presidente del
Gruppo Partito democratico, Roberto Spe-
ranza, ha sottoposto alla sua attenzione
« la necessità di pervenire, attraverso un
pronunciamento della Giunta per il Rego-
lamento, ad un definitivo e inequivocabile
superamento della norma transitoria di
cui all’articolo 154, comma 1, del Regola-
mento, in base alla quale è stato escluso il
contingentamento dei tempi di esame dei
disegni di legge di conversione dei decreti-
legge ». Ciò anche alla luce del fatto che il
Regolamento del Senato prevede il con-
tingentamento dei tempi di discussione dei
decreti-legge. Nelle more di una riforma
dei Regolamenti parlamentari, il Presi-
dente Speranza chiede dunque che « la
Giunta sia convocata quanto prima per
procedere nel senso indicato ».

Precisa di aver ritenuto di dover ren-
dere alla Giunta questa comunicazione
perché essa proviene dal Presidente di un
Gruppo parlamentare; poiché però la que-
stione non è all’ordine del giorno della
riunione odierna della Giunta, essa potrà
essere esaminata in una successiva seduta.

Andrea GIORGIS, premesso che la que-
stione correttamente sollevata dal Presi-
dente Speranza è estremamente seria e
volta a far fronte ad esigenze reali che le
procedure di esame dei disegni di legge di
conversione alla Camera hanno posto, so-
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prattutto negli ultimi tempi, deve tuttavia
dare conto di un elemento di novità, a suo
avviso rilevante: nella giornata di ieri,
infatti, il Gruppo di lavoro informale sulle
riforme regolamentari istituito lo scorso
30 maggio ha concluso i propri lavori
mediante l’elaborazione di una comples-
siva proposta di modifica del Regola-
mento. Tale organica proposta di riforma
– pur non intervenendo specificamente
sulla questione del contingentamento dei
tempi di discussione dei decreti-legge –
incide in termini generali sui tempi e sulle
procedure parlamentari di esame dei pro-
getti di legge, potendo fornire così una
complessiva risposta anche alle esigenze
poste dal Presidente del Gruppo Partito
democratico.

Ritiene dunque opportuno, prima che
la Giunta si pronunci sulla richiesta del
collega Speranza, che il contenuto del
lavoro svolto dal Gruppo informale sia
adeguatamente analizzato, anche allo
scopo di verificare se esso sia effettiva-
mente in grado di risolvere il problema
sollevato.

Laura BOLDRINI, Presidente, nel rap-
presentare la propria soddisfazione per la
conclusione dei lavori da parte del Gruppo
informale e ringraziandone i membri per
aver dato seguito agli indirizzi formulati in
Giunta, ritiene che sia stato così raggiunto
un primo, importante risultato. In attesa
di ricevere l’articolato, preannunzia una
prossima riunione della Giunta anche allo
scopo di definire il successivo iter di esame
del testo.

Gregorio GITTI, nell’esprimere an-
ch’egli grande soddisfazione per il risultato
raggiunto dal Gruppo di lavoro al quale ha
partecipato, fa presente che l’articolato è
stato elaborato grazie all’apporto di tutti i
componenti, compresi coloro che, anche
su punti estremamente qualificanti, hanno
manifestato un netto disallineamento ri-
spetto alle opinioni maggioritarie in quella
sede emerse. Auspica una rapida convo-
cazione della Giunta allo scopo di condi-
videre il lavoro svolto con tutti gli altri
membri.

Danilo TONINELLI richiama l’atten-
zione della Presidente sulla delicatezza
della questione posta dal Presidente del
Gruppo del Partito democratico, invitan-
dola alla massima prudenza. Pur avendo
la richiesta ad oggetto il superamento di
una norma transitoria, ricorda tuttavia
che la decisione di « congelare » l’applica-
zione del contingentamento ai decreti-
legge è stata assunta proprio allo scopo di
disincentivare un eccessivo ricorso alla
decretazione d’urgenza da parte del Go-
verno, ricorso che, invece, il contingenta-
mento dei tempi potrebbe ulteriormente
incoraggiare, in quanto eliminerebbe ogni
possibilità di ostruzionismo da parte delle
minoranze. La sottrazione dei provvedi-
menti d’urgenza al contingentamento dei
tempi rappresenta inoltre, a suo avviso, un
contrappeso necessario ad assicurare la
democraticità delle deliberazioni parla-
mentari, contrappeso che oggi si vorrebbe
eliminare.

Analoga attenzione e prudenza ritiene
che la Presidente debba prestare al testo
di riforma regolamentare elaborato dal
Gruppo di lavoro, sul quale manifesta sin
d’ora l’assoluta contrarietà del suo
Gruppo. Tale proposta di riforma, laddove
prevede l’affiancamento alla decretazione
d’urgenza di ulteriori corsie d’urgenza che,
con previsione del voto finale a data fissa,
consentirebbero tempi rapidissimi di
esame dei disegni di legge, finirebbe infatti
inevitabilmente per svuotare di senso le
previsioni dell’articolo 72 della Costitu-
zione in quanto non consentirebbe di
svolgere un adeguato approfondimento dei
testi da parte dei parlamentari.

Per tali ragioni, pur avendo sempre
partecipato alle riunioni del Gruppo di
lavoro, esprime sui suoi risultati un giu-
dizio assolutamente negativo.

Pino PISICCHIO, premesso che l’arti-
colato elaborato dal Gruppo di lavoro non
raccoglie l’unanimità dei consensi, così
come tale unanimità si potrà difficilmente
registrare nei successivi passaggi, ritiene
opportuno non anticipare ora il dibattito
su tale testo che dovrà aver luogo a tempo
debito. Ci tiene comunque a precisare che
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il lavoro svolto in seno al Comitato, par-
ticolarmente intenso, è stato effettuato da
tutti con grande attenzione e in buona
fede.

Laura BOLDRINI, Presidente, indipen-
dentemente dalle valutazioni sul merito
dell’articolato elaborato dal Gruppo di
lavoro – allo stato peraltro noto solo ai
colleghi che vi hanno partecipato –, ritiene
che la definizione di un progetto comples-
sivo di riforma da sottoporre all’attenzione

della Giunta in sede plenaria, ovviamente
migliorabile, se necessario, nelle fasi suc-
cessive di esame, sia un fatto molto im-
portante.

Ribadisce quindi la sua intenzione di
convocare a breve una riunione della
Giunta su questo articolato, avendo cura
di consentirne a tutti i membri il preven-
tivo esame.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Protocollo per l’attuazione del Capo VII della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, relativo all’istituzione dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

Deliberato dagli uffici di presidenza della 5a Commissione program-
mazione economica, bilancio del Senato della Repubblica e della V
Commissione bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei

deputati.

Premessa

Considerato che la legge 24 dicembre
2012, n. 243, al Capo VII prevede l’istitu-
zione, a decorrere dal 1o gennaio 2014,
dell’Ufficio parlamentare di bilancio
(UPB);

la stessa legge prevede che il Presidente
ed il Consiglio dell’UPB siano nominati
con decreto adottato d’intesa dai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati nell’ambito di una
lista di dieci nominativi votati dalle Com-
missioni competenti del Senato e della
Camera con maggioranza di due terzi;

vista la necessità di definire, in prima
applicazione, le procedure per l’attuazione
della legge mediante un Protocollo, pro-
posto dai Presidenti delle competenti Com-
missioni del Senato e della Camera acqui-
sito l’avviso favorevole dei rispettivi Uffici
di Presidenza, e ratificato dalle Giunte per
il Regolamento del Senato e della Camera;

il Presidente del Senato della Repub-
blica ed il Presidente della Camera dei
deputati adottano d’intesa il seguente Pro-
tocollo:

ART. 1.

(Finalità).

1. Ai fini della nomina, con decreto
adottato d’intesa dai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-

putati, dei tre componenti del Consiglio
dell’Ufficio parlamentare di bilancio, la 5a
Commissione programmazione economica,
bilancio del Senato della Repubblica e la
V Commissione bilancio, tesoro e pro-
grammazione della Camera dei deputati
procedono, d’intesa, alla selezione dei dieci
candidati alla suddetta nomina.

2. I dieci candidati devono essere in
possesso dei requisiti di riconosciuta in-
dipendenza e comprovata competenza ed
esperienza in materia di economia e di
finanza pubblica a livello nazionale e in-
ternazionale come definiti dall’articolo 3.

ART. 2.

(Manifestazione di interesse).

1. I Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati pubbli-
cano un avviso sui siti del Parlamento
italiano, del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati avente oggetto
la raccolta di manifestazioni di interesse,
di natura non concorsuale, per la parte-
cipazione alla valutazione delle candida-
ture per la definizione della lista dei dieci
candidati di cui all’articolo 1. Nell’avviso è
stabilito il termine entro cui devono per-
venire le manifestazioni di interesse.

2. Della pubblicazione dell’avviso è data
pubblicità sui media nazionali e interna-
zionali.
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ART. 3.

(Requisiti professionali).

1. I soggetti che presentano la manife-
stazione di interesse devono aver svolto,
nei venti anni antecedenti la presentazione
della stessa per almeno dieci anni, fun-
zioni relative alle materie individuate dal-
l’articolo 18, comma 1, lettere a), b) c) e d)
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, al-
l’interno di istituzioni, pubbliche o private,
nazionali o internazionali.

ART. 4.

(Requisiti soggettivi).

1. I soggetti che presentano la manife-
stazione di interesse devono:

a) presentare un curriculum vitae in
formato europeo, debitamente sottoscritto,
completo di clausola di autocertificazione
e di autorizzazione alla pubblicazione e al
trattamento dei dati in esso contenuti, ad
esclusione dei dati sensibili, e corredato da
una dichiarazione di disponibilità a rico-
prire l’incarico, debitamente sottoscritta e
accompagnata da copia di un valido do-
cumento di identità;

b) possedere al momento della pre-
sentazione della manifestazione di inte-
resse, i seguenti requisiti:

1) cittadinanza italiana o di uno
degli Stati membri dell’Unione europea e
godimento dei diritti civili e politici;

2) non essere stati destituiti, licen-
ziati o dispensati dall’impiego presso una
Pubblica amministrazione italiana o di un
paese dell’Unione europea o di un orga-
nismo internazionale per persistente in-
sufficiente rendimento;

3) non essere incorsi in una delle
cause di decadenza dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione italiana o
di un paese dell’Unione europea di cui alla
normativa vigente;

4) possesso di diploma di laurea o
titolo equivalente ai sensi della normativa
vigente;

5) non incorrere nelle condizioni
richiamate all’articolo 38, comma 1, lettere
b), c) ed m-ter) del D.lgs n. 163/2006;
dichiarare di non trovarsi in conflitto di
interessi in relazione alle funzioni dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio e non avere
carichi pendenti risultanti dal casellario
giudiziale;

6) possedere una buona conoscenza
della lingua inglese scritta e parlata; in
caso di cittadini stranieri appartenenti ad
uno degli Stati membri dell’Unione euro-
pea possedere altresì l’ottima conoscenza
della lingua italiana, scritta e parlata.

2. I requisiti prescritti devono essere
posseduti alla data di scadenza del ter-
mine ultimo per la presentazione della
domanda di partecipazione alla selezione.
Il mancato possesso di uno o più requisiti
previsti preclude la possibilità di parteci-
pare alla selezione.

ART. 5.

(Condizioni ostative).

1. Costituisce condizione ostativa alla
presa in considerazione della manifesta-
zione di interesse:

a) l’essere membri del Parlamento,
del Parlamento europeo, del Consiglio di
una regione o di una provincia autonoma
o consiglieri di enti locali;

b) far parte di compagini di governo;

c) essere in condizione di conflitto di
interesse in relazione alle funzioni attri-
buite all’UPB o versare in situazioni in
grado di incidere sulla piena autonomia e
indipendenza di giudizio e di valutazione
richieste;

d) ricoprire cariche di vertice o de-
tenere partecipazioni rilevanti ai sensi del-
l’articolo 120 del Testo unico in materia di
intermediazione finanziaria (decreto legi-
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slativo n. 58 del 1998) in società parteci-
pate dallo Stato o da altre Amministra-
zioni pubbliche.

2. Le condizioni di cui al comma 1
devono essersi verificate alla data di sca-
denza del termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di partecipazione
alla selezione.

ART. 6.

(Valutazione delle manifestazioni
di interesse).

1. Successivamente all’acquisizione
delle manifestazioni di interesse, i Presi-
denti delle Commissioni di cui all’articolo
1, adottate le opportune intese, sentiti gli
Uffici di Presidenza delle Commissioni,
nominano un Comitato congiunto parite-
tico, presieduto dagli stessi Presidenti e nel
quale sono rappresentati proporzional-
mente tutti i Gruppi parlamentari, per la
valutazione delle manifestazioni di inte-
resse e la formazione dell’elenco dei no-
minativi che risultino in possesso dei re-
quisiti di cui agli articoli 3 e 4 e che non
incorrano in una delle condizioni ostative
di cui all’articolo 5.

2. Il Comitato, prima di procedere alla
valutazione delle manifestazioni di inte-
resse, può specificare le condizioni osta-
tive, di carattere oggettivo e soggettivo,
previste dall’articolo 5, comma 1, lettera c)
che possono inficiare la piena autonomia
e l’indipendenza di giudizio e di valuta-
zione dei membri del Consiglio.

3. Ai curricula dei soggetti che hanno
presentato la manifestazione di interesse
rispondente ai requisiti di cui agli articoli
3 e 4 e non incorrono nelle condizioni
ostative di cui all’articolo 5, è data pub-
blicità.

ART. 7.

(Formazione dell’elenco
di dieci nominativi).

1. Per la formazione dell’elenco di dieci
nominativi proposti per la designazione

dei tre membri del Consiglio dell’Ufficio
parlamentare di bilancio si procede con le
seguenti modalità:

a) ciascuna Commissione, previa in-
tesa con la corrispondente Commissione
dell’altro ramo del Parlamento, procede ad
indicare, mediante votazione per schede,
dieci nominativi tra quelli compresi nel-
l’elenco di cui all’articolo 6;

b) sono proclamati eletti i soggetti
che abbiano conseguito in entrambe le
Commissioni i due terzi dei voti tenendo
conto, ove necessario, del criterio del mag-
gior numero di voti ottenuti. Il Presidente
di ciascuna Commissione procede alla pro-
clamazione degli eletti, d’intesa con il
Presidente della Commissione dell’altro
ramo del Parlamento, sulla base dei risul-
tati delle votazioni;

c) qualora le Commissioni non per-
vengano nella prima votazione alla indi-
cazione di dieci nominativi, secondo le
modalità indicate nelle lettere a) e b), si
procede in maniera continuativa ad ulte-
riori votazioni contestuali fino al raggiun-
gimento del numero di dieci nominativi
che abbiano conseguito i due terzi dei voti
in entrambe le Commissioni.

ART. 8.

(Nomina del Consiglio e del Presidente
dell’Ufficio parlamentare di bilancio).

1. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica ed il Presidente della Camera
dei deputati, una volta definito l’elenco di
cui all’articolo 7 procedono, con decreto
adottato d’intesa fra loro ai sensi del-
l’articolo 1 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, alla
costituzione del Consiglio dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio ed alla nomina del
Presidente.
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ART. 9.

(Oneri per il funzionamento dell’Ufficio
parlamentare di bilancio).

1. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica ed il Presidente della Camera dei
deputati, entro il 31 dicembre 2013, pro-

cedono d’intesa alla individuazione dei
locali da destinare a sede dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio e delle risorse stru-
mentali necessarie al funzionamento del-
l’Ufficio.

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono
ripartiti in parti uguali tra il Senato della
Repubblica e la Camera dei deputati.
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